
L
a foto dello Slot Mob di Fermo 
nelle Marche esprime il senso di 
questo “strano” movimento che 
si diffonde nel Paese e che il 10 
maggio arriverà a Roma (info 

su www.cittanuova.it). Il dilagante e 
irrazionale affi darsi alla “dea fortuna” 
sta creando nuove vittime, povertà e 
dipendenze. Si rovinano famiglie, si 
riempiono i centri di cura delle Asl, 
si arricchiscono le multinazionali del 
gioco d’azzardo e si crea un terreno 
fertile per l’azione della criminalità 
organizzata. Non stiamo più a questo 
gioco! Agiamo su tre fronti: 
1. Richiedere una legge che limiti e 
regolamenti seriamente il gioco d’azzardo 
nell’interesse non delle lobby ma dei 
cittadini, soprattutto i più vulnerabili.
2. Non aspettare i tempi, a volte troppo 
lunghi della politica, e agire subito, 
soprattutto insieme, dando vita a uno 
Slot Mob, recandoci in tanti, decine o 
anche qualche centinaio di persone, a 
fare colazione in un bar che ha scelto 
la disinfestazione dalle slot e/o altri 
giochi d’azzardo.
3. Curare il cattivo gioco con il buon 
gioco, che è sempre un bene relazionale, 
organizzando, in concomitanza dello 
Slot Mob, un torneo di calciobalilla per 
giocare stando insieme in un clima di 
“sano e buon caos”.
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CITTADINI CONTRO 
LE NUOVE POVERTÀ 
E LA DIPENDENZA 
DALL’AZZARDO


